
OGGETTO:   FONDO UNICO TERRITORIALE (FUT) DELIBERAZIONE GIUNTA PROVINCIALE N. 1933 DI DATA 8 

SETTEMBRE 2011.  

LAVORI DI RIFACIMENTO E ADEGUAMENTO ACQUEDOTTO A SERVIZIO DELL’ABITATO DI 

TRET FRAZIONE DEL COMUNE DI FONDO. 1^ LOTTO DEI LAVORI.  

AFFIDAMENTO AL DOTT. GEOLOGO ARMANDO CHINI NATO IL 24.03.1946 A TRENTO - C.F. 

CHNRND46C24L378R CON STUDIO TECNICO IN TRENTO - P.I. 00318790227 DIREZIONE 

LAVORI GEOLOGICA E  RICERCA AMBIENTALE DAL PUNTO DI VISTA GEOLOGICO 

TRA IL LAGO DI S. MARIA E LA SORGENTE NON SELEZIONATA E NON CAPTATA SITA SUL 

TERRITORIO COMUNALE DI FONDO ED ANALISI (CIG: Z7810B335F) 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1933 di data 8 settembre 2011 sono stati approvati i criteri e 

le modalità gestionali del Fondo Unico Territoriale e che in attuazione di tali criteri con la precedente deliberazione del 

Consiglio comunale n. 2 di data 26 gennaio 2012 è stato approvato il progetto preliminare dei LAVORI DI 

RIFACIMENTO E ADEGUAMENTO ACQUEDOTTO A SERVIZIO DELL’ABITATO DI TRET, FRAZIONE DEL 

COMUNE DI FONDO, come predisposto dall’ing. Mauro Bertagnolli con studio tecnico in via Aeroporto n. 15 a 

Gardolo (TN), che presenta un importo complessivo di Euro 1.990.495,49. Con la stessa deliberazione si prendeva atto 

che all’esecuzione dei lavori si sarebbe provveduto per lotti distinti e precisamente: Un primo lotto avente ad oggetto la 

realizzazione di un nuovo serbatoio per accumulo dell’acqua e finalizzato ad alimentare la rete di distribuzione idrica a 

servizio dell’intero abitato di Tret dell’importo di Euro 679.186,53 e un secondo lotto dell’importo di Euro 

1.311.308,96, avente ad oggetto la realizzazione di una nuova rete di distribuzione idrica a servizio dell’intero abitato di 

Tret.  

Per l’urgenza di eseguire gli interventi di realizzazione del nuovo serbatoio di accumulo dell’acqua potabile si limitava 

la richiesta di contributo a valere sul fondo di riserva alle opere del primo lotto dell’importo complessivo di Euro 

679.186,53;  

 

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2252 di data 19 ottobre 2012 che, sulla base della propria 

deliberazione n. 1933/2011 e della deliberazione n. 53 di data 26 aprile 2012 della Comunità della Val di Non, ha 

approvato le scelte programmatiche contenute nel piano della Comunità stessa e l'elenco degli interventi ammissibili a 

finanziamento tra i quali vi sono i lavori DI RIFACIMENTO E ADEGUAMENTO ACQUEDOTTO A SERVIZIO 

DELL’ABITATO DI TRET FRAZIONE DEL COMUNE DI FONDO 1^ LOTTO per una spesa ammissibile  di Euro 

611.214,36 ed un contributo concesso pari ad Euro 519.532,21 corrispondente all’85%. 

 

Preso atto che il Servizio Autonomie Locali della Pat con propria nota di data 10 giugno 2013 prot. n. 323272 ha 

comunicato l'esito dell'istruttoria tecnica del Servizio Opere Ambientali della Provincia Autonoma di Trento, 

confermando sostanzialmente l’importo concesso con la deliberazione della Giunta provinciale n. 2252/2012;  

Richiamata la deliberazione della Giunta provinciale n. 377 di data 1 marzo 2013 con la quale sono state approvate le 

modalità di attuazione del Fondo unico territoriale – budget territoriale che ha demandato alle Comunità di competenza 

tutte le fasi operative intermedie inerenti l'iter di finanziamento (concessioni, monitoraggio, .. ecc.) sulla base delle 

direttive da adottare d'intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali;  

Preso atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 142 di data 24 ottobre 2013  in seguito al confronto 

concorrenziale esperito  in data 19 settembre 2013 ai sensi dell’articolo 20, comma 12 della L.P. n. 26/1993 e successive 

modificazioni, è stato affidato all’ing. MARIO LARCHER dello Studio Tecnico TecnoFIM con sede in Cles Via 

Bergamo, 26 C.F./P.I. 01190710226 l’incarico per le prestazioni di progettazione:  definitiva ed esecutiva (riferita anche 

alle opere strutturali in cemento armato, le  opere idrauliche, l’impiantistica di controllo, nonché tutti i rilievi 

planimetrici), sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, Direzione Lavori, contabilità, misura, assistenza 

giornaliera, certificato di regolare esecuzione relativamente ai lavori di RIFACIMENTO E ADEGUAMENTO 

ACQUEDOTTO AL SERVIZIO DELLA FRAZIONE DI TRET NEL COMUNE DI FONDO 1^ LOTTO”. FONDO 

UNICO TERRITORIALE (FUT), con affidamento formale delle prestazioni connesse con la progettazione definitiva 

relativamente ai lavori e riconoscendo un compenso di € 17.000,00 oltre oneri di legge per un totale di € 21.569,60 

dando inoltre atto che successivamente alla concessione del contributo si sarebbe provveduto, previa presentazione di 

specifico preventivo di parcella, ad affidare l’incarico delle ulteriori fasi di progettazione fino a concorrenza 

dell’importo di aggiudicazione pari ad € 32.100,75 oltre oneri di legge. 

Con la stessa deliberazione è stato affidato al dott. Geologo Armando Chini, con studio tecnico in TRENTO in Via dei 

Colli n. 8 Fraz. Vilazzano - P.I. 00318790227, l’incarico per la predisposizione di una perizia geologica verso un 

compenso di € 2.500,00 oltre gli oneri di legge per un totale di € 3.172,00 come da preventivo pervenuto al Comune di 

Fondo in data 18 ottobre 2013, prot. n. 6558 nel quale  veniva anche ndicato l’importo per l’eventuale incarico di 

Direzione geologica da affidare se necessario contemporaneamente a quello della direzione lavori; 



Verificato che con deliberazione della Giunta della Comunità della Val di Non n. 228 di data 23 dicembre 2013 è stata 

autorizzata la concessione amministrativa al Comune di Fondo di un contributo di Euro 498.471,80.=, pari all'85 % della 

spesa ritenuta ammissibile di Euro 586.437,41 e con la Determinazione del Dirigente del Servizio Autonomie Locali n. 

47 di data 28 gennaio 2014 con la quale si confermava  che l'importo ammissibile a finanziamento veniva determinato  

in Euro 586.437,41.= (importo previsto nella programmazione) con un contributo a carico del bilancio provinciale pari a 

Euro 498.471,80.= (percentuale di contribuzione del 85%); 

 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 65 di data 5 giugno 2014 con la quale è stato approvato il progetto 

esecutivo dei lavori  di RIFACIMENTO E ADEGUAMENTO ACQUEDOTTO AL SERVIZIO DELLA FRAZIONE 

DI TRET NEL COMUNE DI FONDO 1^ LOTTO, CUP D69D14000110003 CIG 5789108B0A come redatto dall’ing. 

MARIO LARCHER dello Studio Tecnico TecnoFIM con sede in Cles in Via Bergamo, 26 C.F./P.I. 01190710226 che 

presenta un importo complessivo di Euro 651.606,71 di cui Euro 499.838,14 (comprensivo degli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso di Euro 10.992,50) ed Euro 18.500,00 per ulteriori lavorazioni di realizzazione dell’impianto 

elettronico di telecontrollo da eseguire in diretta amministrazione ed Euro 133.268,57 per somme a disposizione. Con la 

stessa deliberazione è stato altresì autorizzato anche l’avvio della procedura di aggiudicazione dei lavori dando atto che 

all’impegno di spesa si sarebbe provveduto al verificarsi della condizione del perfezionamento della vendita della p .f. 

3659/3 C.C. Fondo; 

 

Considerato ora che in sede di verifica dello stato dei luoghi è emersa l’esigenza di effettuare contestualmente alla 

direzione lavori geologica anche una ricerca ambientale al fine di verificare eventuali problematiche sul territorio tra il 

lago S. Maria e le opere di presa dell’acquedotto di Tret, oggetto appunto dei lavori di definitiva sistemazione. Tale 

ricerca, infatti si rende necessaria per poter captare la nuova sorgente da immettere nel serbatoio di acqua potabile di 

TRET, situazione quest’ultima indispensabile per soddisfare il fabbisogno dell’abitato. Per effettuare tale ricerca 

ambientale è necessario ricorrere all’uso di traccianti ottici e posizionare i fluocaptori idonei per intercettare il tracciante 

versato a monte per verificare eventuali pericoli di inquinamento ambientale; 

Rispetto quindi all’incarico di semplice direzione geologica, ipotizzato dal dott. Armando Chini nel preventivo acquisito 

in data  18 ottobre 2013, prot. n. 6558 e sopra indicato, si rende necessario integrare l’originaria prestazione con 

l’affidamento anche delle verifiche ambientali sopra descritte e a tal proposito in data 30.06.2014 acquisto al prot. n. 

3987 il Geologo Armando Chini, con studio tecnico in TRENTO in Via dei Colli n. 8 Fraz. Vilazzano - P.I. 

00318790227 ha presentato un preventivo aggiornato di Euro 3.000,00 oltre gli oneri I.V.A.; in seguito alle prime 

verifiche è emersa l’esigenza di effettuare una serie di analisi approfondite dell’acqua che il tecnico si è impegnato di 

effettuare per un importo di Euro 500,00 rideterminando quindi il compenso spettante in Euro 3.500,00 oltre oneri di 

legge, (I.V.A. ordinaria  calcolata nell’aliquota del 22% ai sensi  dell’art. 40, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio 

2011 n. 98 come da ultimo modificato dall’art. 11, comma 1, lett. a del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 convertito 

con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99) , quindi per un importo complessivo di Euro 4.440,80 ritenuto congruo 

rispetto alle prestazioni richieste ed alle verifiche richieste;  

Ritenuti quindi sussistenti i presupposti per l’affidamento all’esterno dell’incarico, dando atto che, la materia in 

Provincia di Trento è disciplinata dalla L.P. 10 settembre 1993, n. 26 (articolo 20) e dal relativo Regolamento di 

attuazione approvato con D.P.P. 11 maggio 2012,  n. 9-84/Leg, che all’articolo 24 prevede che di norma l’affidamento 

degli incarichi tecnici siano assegnati mediante concorso concorrenziale indicando in via eccezionale gli affidamenti 

diretti unicamente al verificarsi delle condizioni fissato dallo stesso articolo 24 ed in particolare nei casi d’urgenza e nel 

caso in cui il corrispettivo non ecceda l’importo di cui all’art. 21, comma quattro, della L.P. 19 luglio 1990, n. 23;  

Accertato che:  

� non sono note all’amministrazione incompatibilità di cui all’articolo 39-novies LP 23/90;  

� il professionista è in possesso degli ulteriori requisiti (capacità a contrattare, iscrizione all’albo 

professionale);  

Dato atto che, nel caso di specie, essendo l’importo contrattuale inferiore ad Euro 26.000,00 si prescinde, ai sensi 

dell’art. 20, comma 12 della L.P. 26/1993, dagli schemi tipo per cui il contratto conseguente può essere concluso nelle 

forme d’uso commerciali mediante scambio di corrispondenza ai sensi dell’art. 15, comma 3 della L.P. 23/1990; 

 

Preso atto che, che in considerazione dell’urgenza di effettuare le analisi dell’acqua al fine di verificare eventuali 

pericoli di inquinamento,  alla spesa derivante dal presente atto, dell’importo di Euro 4.44,80, si provvede con i fondi 

iscritti al capitolo 25440/45 del bilancio di previsione 2014  gestione competenza ed  al cui finanziamento si provvede 

con i fondi concessi dalla Comunità della Val di Non e dalla Provincia Autonoma di Trento concessi rispettivamente 

con deliberazione della Giunta della Comunità della Val di Non n. 228 di data 23 dicembre 2013 e la Determinazione 

del Dirigente del Servizio Autonomie Locali n. 47 di data 28 gennaio 2014; 

 



Preso atto che in attuazione della deliberazione della Giunta comunale n. 60 di data 29 maggio 2014 con la quale sono 

stati affidati ai Responsabili dei Servizi gli incarichi per la gestione tecnica-finanziaria e amministrativa del Comune di 

Fondo per l’anno 2014 e contemporaneamente sono stati approvati gli atti di indirizzo per la gestione del bilancio 2014, 

la competenza ad assumere l’atto in questione è rimasta in capo alla Giunta comunale;  

 

Constatato che l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, 

n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente abrogate anche a livello locale tutte 

le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni; 

 

Constatato che l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, 

n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente abrogate anche a livello locale tutte 

le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni; 

 

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi ai sensi dell’articolo 56 della L.R. 

04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10. da ultimo modificata con la L.R. 2 maggio 2013 n. 

3;  nonché l’attestazione di copertura finanziaria espressa ai sensi dell’articolo 31 della L.R. 04.01.1993, così come 

modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10 da ultimo modificata con la L.R. 5 febbraio 2013, n. 1; 

 

Vista, la L.P. 10.09.1993 n. 26 e s. m. ed il relativo regolamento di attuazione, approvato con approvato con 

D.P.P. 11 maggio 2012,  n. 9-84/Leg,;  

 

Visto, il D. Lgs.  12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture ed il 

relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 5 settembre 2010, n. 207 per quanto applicabile in Provincia di 

Trento;  

 

Visto, il regolamento di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 2 di data 09 febbraio 2001 e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

Visto, lo Statuto del Comune di Fondo, approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22  di data 16 

maggio 1994 e successive modifiche e integrazioni; 

 

Vista la legge L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e successivamente 

modificata con la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7. da ultimo modificata con la L.R. 2 maggio 2013 n. 3; 

 

Con voti favorevoli  unanimi espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1.        Di affidare al  dott. Geologo Armando Chini nato il 24.03.1946 - C.F. CHNRND46C24L378R, con studio tecnico 

in TRENTO in Via dei Colli n. 8 Fraz. Vilazzano - P.I. 00318790227, l’incarico della direzione geologica e 

ricerca ambientale tra il lago di S Maria e la sorgente non selezionata e non captata sita sul territorio 
comunale di Fondo ed analisi CIG: Z7810B335F relativamente ai  lavori di rifacimento e adeguamento 

acquedotto a servizio dell’abitato di Tret frazione del comune di Fondo. 1^ lotto, come meglio evidenziato nel 

preventivo di data 5 giugno 2014 acquisito al protocollo di data 30.06.2014. n. 3987 al quale devono essere 

aggiunti i costi delle analisi per un importo di Euro 500,00. 

2. Di riconoscere al professionista un compenso per la prestazione indicata al precedente punto n. 1, comprensivo del 

costo delle analisi, dell’importo di  Euro 3.500,00 oltre oneri di legge, (I.V.A. ordinaria  calcolata nell’aliquota del 

22% ai sensi  dell’art. 40, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 come da ultimo modificato dall’art. 11, 

comma 1, lett. a del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99) 

, quindi per un importo complessivo di Euro 4.440,80 ritenuto congruo rispetto alle prestazioni richieste. 

3. Di dare atto che, alla prestazione di cui al precedente punto 4., trova applicazione l’articolo 3 della L. 136/2010 e 

s.m. in materia di tracciabilità dei pagamenti e che il professionista dovrà comunicare entro 7 giorni gli estremi del 

conto dedicato sul quale sarà effettuato il saldo dell’importo, indicare generalità e codice fiscale delle persone 

delegate a operare sul conto corrente stesso ed indicare in fattura ed in tutti i documenti inerenti l’incarico seguenti 

codice CIG Z7810B335F precisando che. la condizione della tracciabilità dei pagamenti sarà riportata nel 

preventivo e dovrà essere accettata da parte del professionista mediante la relativa sottoscrizione.  



4. Di dare atto che, l’incarico cui ai precedente punti n. 1 si intende affidato con il presente atto, in segno di 

accettazione dell’offerta presentata dal dott. Armando Chini, richiamato al precedente punto n. 1 e con le 

precisazioni indicate nel punto n. 2.  

5. Di dare atto che, che in considerazione dell’urgenza di effettuare le analisi dell’acqua al fine di verificare eventuali 

pericoli di inquinamento,  alla spesa derivante dal presente atto dell’importo di Euro 4.440,80 si provvede con i 

fondi iscritti al capitolo 25440/45 del bilancio di previsione 2014  gestione competenza ed  al cui finanziamento si 

provvede con i fondi concessi dalla Comunità della Val di Non e dalla Provincia Autonoma di Trento concessi 

rispettivamente con deliberazione della Giunta della Comunità della Val di Non n. 228 di data 23 dicembre 2013 e 

la Determinazione del Dirigente del Servizio Autonomie Locali n. 47 di data 28 gennaio 2014. 

6. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo comunale ed 

all’Albo telematico , ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 4.01.1993, n. 1 modificato 

dall’articolo 17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 da ultimo modificata con la L.R. 2 maggio 2013 n. 3, nonché alla 

speciale pubblicazione prevista dalla L. 6 novembre 2012, n. 190 e dalla L.R. 12 dicembre 2012, n. 8 in materia di 

trasparenza dell’attività amministrativa.  

 

7. Di dichiarare con separata votazione unanime, ed ai sensi dell’art. 54, comma 3, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1  

modificata dalla L.R. 23 ottobre 1998, n. 10 e dalla L.R. 22 dicembre 2004, n. 7, da ultimo modificata con la L.R. 2 

maggio 2013 n. 3, il presente provvedimento immediatamente esecutivo per l’urgenza di autorizzare il tecnico ad 

effettuare le analisi.  

 

8. Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e dell’art. 4 

della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 

• Opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 

• Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 

luglio 2010, n. 104; 

 ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 

• Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


